
 

 
 
   

 

 
OGGETTO: Modifiche del Regolamento didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 609 

del 6/08/2013 e ss.mm.ii. 

 
        IL RETTORE 

 

RICHIAMATO lo Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 1203 del 13/12/2011 e 

ss.mm.ii; 

RICHIAMATO il Regolamento didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 609 del 

6/08/2013 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 341 del 19/11/1990 ed in particolare l’art. 11; 

VISTO  il Decreto Ministeriale n. 270 del 22/10/2004 ‘‘Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 

509’’; 

RICHIAMATE le delibere del 17/03/2026 e del 24/03/2026, con le quali, rispettivamente, il Senato 

Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno approvato le modifiche al 

Regolamento didattico di Ateneo; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal CUN in data 29/04/2026 sulla proposta di modifica 

al Regolamento didattico di Ateneo; 

VISTO il Decreto Direttoriale Prot. n. 31 del 30/06/2026, con il quale si autorizza il Magnifico 

Rettore a emanare con proprio decreto la modifica alla parte generale del 

Regolamento didattico di Ateneo; 

RITENUTO  che sia pertanto compiuto il procedimento amministrativo previsto per l’integrazione 

del Regolamento didattico di Ateneo di cui alle premesse, ai sensi della Legge n. 341 

del 19/11/1990; 

DECRETA  

 

Art. 1 – di emanare le seguenti modifiche alla parte generale del Regolamento didattico di Ateneo, 



 

 
 
   

 

emesso con Decreto Rettorale n. 609 del 6/08/2013 e ss.mm.iii.: 

All’art. 5, il comma 3 è sostituito dal seguente comma 3: 

“Le suddette convenzioni devono riportare indicazioni sulle forme di integrazione dei percorsi, così 

come concordati dalle Università convenzionate, nel rispetto delle normative nazionali dei partner 

e dei principi e linee guida sviluppati nell’ambito dei processi internazionali di convergenza tra gli 

ordinamenti. Le verifiche devono essere documentate da una valutazione o un giudizio di idoneità.  

In particolare, le convenzioni che disciplinano i percorsi di titolo doppio o multiplo devono 

prevedere che gli studenti dell’Università di Bologna trascorrano all’estero un periodo di studio non 

superiore alla metà della durata legale del corso di studio e che gli studenti provenienti dalle 

Università partner effettuino, di norma, presso l’Università di Bologna almeno un semestre di 

mobilità.  

Le convenzioni possono indicare una diversa durata e modalità di mobilità per gli studenti 

provenienti dalle Università partner, fermi restando il raggiungimento degli obiettivi formativi 

previsti per il conseguimento del titolo e la sostenibilità del corso di studio. Le convenzioni devono 

altresì riportare le tabelle di corrispondenza degli insegnamenti erogati presso le Università 

convenzionate.” 

 

Art. 2 – Le presenti modifiche al Regolamento didattico di Ateneo, parte generale, entrano in vigore 

il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione del Decreto di emanazione nell’Albo 

online. 

Si allega il testo coordinato a scopo meramente esplicativo. 

      Il Rettore 

     (Prof. Giovanni Molari) 

      (firmato digitalmente) 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 22 della L. 241/1990 e del Regolamento sui procedimenti amministrativi  



 

 
 
   

 

nonché dell’art. 5 della D.lgs n. 33/2013 in materia di accesso civico a dati e documenti si forniscono le 
seguenti informazioni: 
Unità organizzativa competente: AFORM - Area Formazione e Dottorato 
Responsabile del procedimento: Patrizia Pinardi, tel. 051 2094606, e-mail patrizia.pinardi@unibo.it 
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